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42 S T A T U T O
43 ——— • ———

44 PREFAZIONE
45 In un sistema veramente democratico il popolo non può
46 e non deve, o meglio non dovrebbe, limitarsi ad eleggere
47 i suoi rappresentanti, ma dovrebbe partecipare in prima
48 persona alle scelte politiche che stanno alla base dello svi-
49 luppo di una comunità.
50 Nessuna società, infatti, può pienamente realizzarsi
51 senza il consenso dei suoi membri: un consenso del quale
52 i membri stessi devono prendere gradualmente coscienza
53 e che si fonda su un patrimonio di tradizioni, di istituzio-
54 ni e di norme che tutti, concordemente, dovrebbero mira-
55 re a far crescere, ad elevare, a perfezionare come un patri-
56 monio comune.
57 Questo è quanto si prefigge la legge n. 142 del 1990 (pri-
58 mo intervento organico in materia di enti locali nell’ordi-
59 namento repubblicano) con lo Statuto dei comuni, inteso
60 come mezzo per l’affermazione, anche a livello istituzio-
61 nale, dei valori della persona e del pluralismo. Tale Statu-
62 to dovrebbe diventare lo strumento più importante per
63 realizzare compiutamente uno Stato veramente democra-
64 tico.
65 Secondo il nostro modo di vedere, questo è un momen-
66 to molto importante per la nostra comunità. Lo Statuto
67 che presentiamo, elaborato in prima stesura nel 1990, già
68 integrato nel 1993 e ora modificato secondo le disposizio-
69 ni della legge n. 265 del 3 agosto 1999, e che è la «carta
70 costituzionale» del nostro Comune, non può che essere
71 una base di partenza su cui, negli anni futuri, si potrà
72 inserire in maniera più meditata e, speriamo, anche con
73 una maggiore autonomia finanziaria, il patrimonio cultu-
74 rale di tradizioni e di istituzioni proprio del nostro Ente
75 Locale.
76 Ma per realizzare questo nuovo modo di amministrare,
77 neppure il migliore Statuto è sufficiente. È infatti necessa-
78 rio che tutti i cittadini, lasciate da parte le anacronistiche,
79 antisolidaristiche e semplicistiche tentazioni di campanile
80 e di sterile protagonismo, si coinvolgano nella ammini-
81 strazione della cosa pubblica; si avrà cosı̀ una visione più
82 globale e si potrà tentare di realizzare compiutamente su
83 scala nazionale quello stato democratico che, come diceva
84 Lincoln, per essere veramente tale, dev’essere uno Stato
85 in cui, pur attraverso le diverse realtà locali, si possa ritro-
86 vare un governo del popolo, dal popolo, per il popolo.
87 Vale a dire un governo che appartiene veramente al po-
88 polo, proviene dal popolo e viene esercitato a favore di
89 tutti, non in favore di un singolo o di una più o meno
90 forte corporazione.

91 Il Sindaco: Antonio Franzetti
92 Il Vice Sindaco: Guelfo Ravani
93 L’Assessore alla Cultura: Ermanno Morosi94

95 ——— • ———

96 GEMONIO – CENNI STORICI
97 Paese di origine antica, trova il suo più remoto riscon-
98 tro documentario in un atto dell’anno 807 ove è citato un
99 conte Alcherio, di origine tedesca, che acquista molti beni
100 posti in «LAMUNDO» cioè nel nostro Gemonio ed in mol-
101 ti altri paesi della zona. In altro atto successivo, dell’842,
102 Gemonio è ancora citato ma, questa volta, come «GE-
103 MUNNO».
104 Pure di vetuste origini è la chiesa romanica di S. Pietro
105 citata in atti a partire dal 1100 come dipendente dalla
106 chiesa agostiniana di S. Pietro in Ciel d’Oro di Pavia: il
107 cosiddetto diploma di Liutprando del 712 ove compare
108 questa chiesa si è rivelato un falso redatto, appunto, verso
109 il 1100. Inizialmente parrocchiale, nei secoli successivi
110 perde questa prerogativa che va a favore della chiesa di S.
111 Rocco, di impianto cinquecentesco, posta nel cuore dell’a-
112 bitato e perciò più comoda per l’esercizio e la frequenta-
113 zione delle sacre funzioni.
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114Di antica e consolidata tradizione è anche l’autonomia
115del paese basata sull’istituto della vicinia comprendente
116l’assemblea dei capi famiglia che si riuniva al suono della
117campana sulla piazza davanti alla chiesa di S. Rocco. Ce
118ne parlano già documenti del 1630 dove pure ricaviamo la
119presenza di un console, di un sindaco e di un cancelliere.
120Dalla metà dell’Ottocento fino ai giorni nostri, grazie ai
121corsi d’acqua in grado di fornire forza motrice e poi grazie
122alla facilità del trasporto (dapprima su strada e poi su fer-
123rovia) vive in maniera notevole rispetto agli altri paesi li-
124mitrofi il fenomeno dell’industrializzazione diventando
125un polo industriale e attrattivo.
126Interessante rilevare che alcune industrie di rinomanza
127nazionale sono qui nate ed hanno qui prosperato per mol-
128ti decenni: Curti, sinonimo di industria del riso, Castelli,
129sinonimo di industria casearia e in questo secondo dopo-
130guerra USAG cioè industria per utensili.
131Solo in periodo napoleonico Gemonio fu unito con Ca-
132ravate a formare il comune di «Gemonio ed uniti». Tale
133unione, riproposta subito dopo l’unità d’Italia, fu avversa-
134ta aspramente e non più tentata nemmeno nel 1927 quan-
135do la stragrande maggioranza dei comuni dell’alto Vare-
136sotto furono riformati amministrativamente e formata la
137nuova provincia di Varese.

138——— • ———
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262Titolo I
263PRINCIPI GENERALI PROGRAMMATICI

264Art. 1 - Comune di Gemonio
2651. Il Comune di Gemonio è Ente autonomo nell’ambito
266dei principi fissati dalle leggi della Repubblica e dal pre-
267sente Statuto.
2682. Esercita funzioni proprie e le funzioni attribuite o
269delegate dalle leggi statali e regionali.
2703. Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa
271ed amministrativa, nonché autonomia impositiva e fi-
272nanziaria che si svolge nell’ambito del proprio statuto e
273regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza
274pubblica. L’autonomia impositiva potrà tenere conto delle
275specifiche esigenze di persone che si trovano in condizioni
276di particolare bisogno.
2774. Appartengono alla Comunità di Gemonio coloro che
278risiedono sul territorio comunale o vi hanno dimora an-
279che temporanea e vi svolgono abitualmente la propria at-
280tività lavorativa, nel rispetto delle vigenti disposizioni di
281legge. Vi appartengono, altresı̀, i cittadini residenti all’e-
282stero, iscritti all’A.I.R.E.

283Art. 2 - Territorio - Gonfalone - Stemma
2841. Il territorio del Comune di Gemonio confina con
285quello dei Comuni di Brenta – Azzio – Cocquio Trevisago
286– Besozzo – Caravate – Cittiglio.
287I Rioni: S. Pietro, Mirabella, Martitt, Piazza sono rico-
288nosciuti dalla Comunità gemoniese.
2892. Gli organi comunali esercitano normalmente le loro
290funzioni nella sede del Comune. Capoluogo del Comune
291è l’abitato in cui si trova la sede comunale.
2923. Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio
293stemma adottati con d.P.R. del 15 luglio 1950.
294L’uso del gonfalone e la riproduzione dello stemma da
295parte di soggetti diversi dall’Amministrazione Comunale
296sono consentiti solo se espressamente autorizzati dal Co-
297mune.

298Art. 3 - Finalità
299Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli interes-
300si della propria comunità, ne promuove lo sviluppo ed il
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301 progresso civile, sociale ed economico e garantisce la par-
302 tecipazione dei cittadini, singoli o associati, alle scelte po-
303 litiche della comunità.

304 Art. 4 - Tutela della salute

305 1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle
306 sue competenze, il diritto alla salute; attua idonei stru-
307 menti per renderlo effettivo, con particolare riguardo alla
308 tutela della salubrità e della sicurezza dell’ambiente e dei
309 luoghi di lavoro, alla tutela della maternità e della prima
310 infanzia.
311 2. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di as-
312 sistenza sociale, con speciale riferimento agli anziani, ai
313 minori, agli inabili ed invalidi.

314 Art. 5 - Tutela del patrimonio naturale, storico e artistico

315 1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare
316 e difendere l’ambiente, attuando piani per la difesa del
317 suolo e del sottosuolo e per eliminare le cause di inquina-
318 mento atmosferico, acustico e delle acque.
319 2. Tutela il patrimonio storico, artistico e archeologico,
320 garantendone il godimento da parte della collettività.

321 Art. 6 - Promozione dei beni culturali, dello Sport,
322 del tempo libero e dell’Associazionismo

323 1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio cul-
324 turale, anche nelle sue espressioni di lingua, di costume e
325 di tradizioni locali.
326 2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico ed il
327 turismo sociale.
328 3. Per il raggiungimento di tali finalità il Comune rico-
329 nosce e promuove il pluralismo associativo quale fonda-
330 mentale espressione e fattore di libertà, di solidarietà, di
331 progresso civile ed economico.
332 4. Nell’ambito delle competenze e dei principi statutari,
333 il Comune valorizza le funzioni di promozione sociale, di
334 servizio e di innovazione perseguita dalle libere associa-
335 zioni senza scopo di lucro e con finalità sociali, religiose,
336 culturali, scientifiche, educative sportive, ricreative, turi-
337 stiche, naturalistiche e di salvaguardia del patrimonio sto-
338 rico, culturale ed artistico.
339 5. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servi-
340 zi, il Comune può delegare proprie funzioni alla Comuni-
341 tà Montana della Valcuvia.

342 Art. 7 - Assetto ed utilizzazione del territorio
343 1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto
344 del territorio, nel quadro di un programmato sviluppo de-
345 gli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli
346 impianti industriali, turistici e commerciali.
347 2. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale
348 pubblica, al fine di assicurare il diritto all’abitazione.
349 3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizza-
350 zione primaria e secondaria, secondo le esigenze e le prio-
351 rità definite dai piani pluriennali di attuazione.
352 4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circola-
353 zione, adeguato ai fabbisogni di mobilità della popolazio-
354 ne residente e fluttuante, con particolare riguardo alle esi-
355 genze lavorative, scolastiche e turistiche.
356 5. Predispone idonei strumenti di pronto intervento, da
357 prestare al verificarsi di pubbliche calamità.
358 6. Il Sindaco esercita il controllo e la vigilanza urbani-
359 stica ed edilizia e ne sanziona le violazioni, con gli stru-
360 menti predisposti dalle leggi statali e regionali.

361 Art. 8 - Sviluppo economico
362 Il Comune coordina le attività agricole, artigianali ed
363 industriali, commerciali e turistiche al fine di garantire la
364 migliore funzionalità e produttività del servizio da rende-
365 re al cittadino.

366 Art. 9 - Programmazione economico-sociale e territoriale
367 1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
368 metodo e gli strumenti della programmazione.
369 2. Al fine di concorrere alla determinazione degli obiet-
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370tivi dei piani e programmi dello Stato e della Regione, il
371Comune può acquisire, per ciascun obiettivo, l’apporto
372dei sindacati, delle formazioni sociali, economiche e cul-
373turali operanti nel suo territorio.

374Art. 10 - Partecipazione, decentramento, cooperazione
375Il Comune realizza la propria autonomia assicurando
376l’effettiva partecipazione di tutti i cittadini alla attività po-
377litica ed amministrativa dell’Ente.

378Art. 11 - Servizi pubblici
3791. Il Comune, per la gestione dei servizi che per la loro
380natura e dimensioni non possono essere esercitati diretta-
381mente, può disporre:
382a. la costituzione di aziende municipalizzate;
383b. la partecipazione a consorzi od a società per azioni
384a prevalente capitale pubblico;
385c. la stipulazione di apposita convenzione con altri Co-
386muni, o privati, interessati alla gestione del servizio;
387d. la concessione a terzi;
388e. apposita istituzione per l’esercizio di servizi sociali,
389non aventi rilevanza imprenditoriale;
390f. deleghe specifiche alla Comunità Montana;
391g. accordi di programma.

392Titolo II
393L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

394Capo I
395Il Consiglio Comunale

396Art. 12 - Gli Organi
3971. Sono organi elettivi del Comune: Il Consiglio, la
398Giunta ed il Sindaco.
3992. Al Sindaco, agli assessori e ai Consiglieri Comunali
400è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze pres-
401so enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al
402controllo e alla vigilanza del Comune.

403Art. 13 - Le funzioni
4041. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera co-
405munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo poli-
406tico-amministrativo del Comune.
4072. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha
408autonomia organizzativa e funzionale.

409Art. 14 - Il Consigliere Comunale
4101. Ciascun Consigliere Comunale rappresenta l’intero
411Comune, senza vincolo di mandato e non può essere chia-
412mato a rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati
413nell’esercizio delle sue funzioni.
4142. L’entità ed i tipi di indennità spettanti a ciascun Con-
415sigliere, a seconda delle proprie funzioni ed attività, sono
416stabiliti dalla legge.
4173. Il Consigliere Comunale può essere eletto e/o nomi-
418nato componente del Consiglio di Amministrazione di So-
419cietà di Capitali a partecipazione comunale (e/o provin-
420ciale) maggioritaria o minoritaria, ai sensi di quanto di-
421sposto dall’art. 5 della legge n. 154/1981 e successive mo-
422dificazioni.

423Art. 15 - Doveri del Consigliere
4241. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire
425alle sedute del Consiglio Comunale e di partecipare ai la-
426vori delle commissioni consiliari permanenti delle quali
427fanno parte.
4282. I Consiglieri Comunali che senza giustificato motivo
429non intervengono a 3 (tre) sedute consecutive sono di-
430chiarati decaduti. Al Consigliere Comunale è garantito il
431diritto di far valere le cause giustificative cosı̀ come previ-
432sto dall’art. 31 – comma 6-bis – della legge 8 giugno 1990
433n. 142 e successive modificazioni ed integrazioni.
4343. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comuna-
435le, decorso il termine di dieci giorni dalla notificazione
436all’interessato della proposta di decadenza.
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437 Art. 16 - Poteri del Consigliere
438 1. Il Consigliere esercita il diritto di iniziativa delibera-
439 tiva per tutti gli atti di competenza del Consiglio Comuna-
440 le e può formulare interrogazioni, interpellanze e mo-
441 zioni.
442 2. Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune tutte
443 le informazioni utili all’espletamento del proprio manda-
444 to. Il Consigliere, nei limiti e nelle forme stabilite dal Re-
445 golamento, ha diritto di visionare gli atti e documenti e
446 di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività
447 amministrativa.
448 3. È tenuto al segreto d’ufficio, nei casi specificata-
449 mente determinati dalla legge.

450 Art. 17 - Dimissioni del Consigliere
451 1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono indi-
452 rizzate al Consiglio, sono irrevocabili, non necessitano di
453 presa d’atto e sono immediatamente efficaci dalla data del
454 protocollo. Il Consiglio Comunale, entro e non oltre dieci
455 giorni, deve procedere alla surroga dei Consiglieri dimis-
456 sionari.
457 2. Si ha decadenza dalla carica di Consigliere:
458 a. per il verificarsi di uno degli impedimenti, delle in-
459 compatibilità e delle incapacità contemplate dalla legge;
460 b. per mancato intervento, senza giustificato motivo,
461 ad una intera sessione ordinaria del Consiglio Comunale
462 oppure a tre sedute consecutive.
463 3. Il regolamento del Consiglio Comunale prevede le
464 procedure per la pronuncia di decadenza ed in ogni caso
465 individua i seguenti termini:
466 a. nel caso in cui alla lettera a) dell’art. 2 entro 10 gior-
467 ni dalla constatazione da parte del Consiglio Comunale, il
468 Consigliere deve rimuovere la causa o impedimento ovve-
469 ro fornire giustificazioni. Entro i successivi 10 giorni il
470 Consiglio Comunale delibera in maniera definitiva. In ca-
471 so di insussistenza dell’impedimento o causa di incompa-
472 tibilità, il Consiglio Comunale assegna un ulteriore termi-
473 ne di 10 giorni per rimuovere la causa. Nell’ipotesi di
474 mancata rimozione il Consiglio Comunale delibera pro-
475 nunciando la decadenza.
476 b. Nel caso in cui alla lettera b) del precedente comma
477 2, il Consiglio Comunale delibera definitivamente sulla
478 decadenza una volta accertate le assenze e non avendo
479 ricevuto o ritenendo non motivate le giustificazioni del
480 Consigliere, a cui deve essere comunque assegnato un ter-
481 mine non inferiore a 10 giorni.

482 Art. 18 - Gruppi consiliari
483 1. I consiglieri si costituiscono in gruppi composti, a
484 norma di regolamento, da uno o più componenti.
485 2. I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in un loca-
486 le comunale, in orario d’ufficio, messo a disposizione per
487 tale scopo dal Sindaco.
488 3. Le funzioni della Conferenza dei capigruppo sono
489 stabilite dal regolamento.

490 Art. 19 - Poteri
491 1. Il Consiglio Comunale rappresenta la collettività co-
492 munale, determina l’indirizzo politico, sociale ed econo-
493 mico del Comune e ne controlla l’attuazione.
494 2. Adempie alle funzioni specificamente demandategli
495 dalle leggi statali e regionali e dal presente Statuto.
496 3. L’esercizio delle potestà e delle funzioni consiliari
497 non può essere delegato.
498 4. La legge e lo statuto attribuiscono le funzioni agli
499 organi di governo, ai responsabili di settore, al Segretario
500 Comunale ed al Direttore Generale, se nominato.

501 Art. 20 - Prima adunanza
502 1. La prima seduta del Consiglio deve essere convocata
503 dal Sindaco entro il termine perentorio di dieci giorni dal-
504 la proclamazione per verificare la convalida degli eletti.
505 La seduta è presieduta dal Sindaco. In mancanza di con-
506 vocazione questa viene effettuata dal Prefetto in via sosti-
507 tutiva.
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5082. La seduta è pubblica e la votazione è palese e ad esse
509possono partecipare i consiglieri delle cui cause ostative
510si discute.
5113. Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni si
512applicano le norme previste, rispettivamente, dagli artico-
513li 24 e 25 del presente Statuto.

514Art. 21 - Convocazione
5151. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco, cui
516compete, altresı̀, la fissazione del giorno dell’adunanza,
517salvo il caso di cui alla lett. b) del successivo comma 3 del
518presente articolo.
5192. Ai fini della convocazione sono considerate ordinarie
520le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di delibe-
521razioni inerenti al Bilancio di Previsione ed al Rendiconto
522del Bilancio.
5233. Il Consiglio può essere convocato in via straordi-
524naria:
525a. per iniziativa del Sindaco;
526b. per deliberazione della Giunta Comunale che fissa,
527altresı̀, il giorno della seduta;
528c. su richiesta di un quinto dei consiglieri in carica.
5294. Nei casi di cui alle precedenti lett. b) e c) l’adunanza
530deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in cui è
531stata adottata la deliberazione o è pervenuta la richiesta.
532Trascorso il predetto termine senza che la riunione abbia
533luogo, il Consiglio può essere convocato, con il consueto
534preavviso e con gli stessi oggetti, dal membro più anziano
535di età tra gli assessori, o tra i presentatori.
5365. In caso d’urgenza la convocazione può aver luogo
537con un preavviso di almeno ventiquattro ore. In questo
538caso ogni deliberazione può essere differita al giorno se-
539guente su richiesta della maggioranza dei Consiglieri pre-
540senti.
5416. Il Consiglio si riunisce, altresı̀, ad iniziativa del Co-
542mitato regionale di controllo e del Prefetto, nei casi previ-
543sti dalla legge e previa diffida.

544Art. 22 - Ordine del giorno
545L’ordine del giorno delle sedute del Consiglio Comunale
546è stabilito dal Sindaco, secondo le norme del regola-
547mento.

548Art. 23 - Consegna dell’avviso di convocazione
5491. L’avviso di convocazione, con allegato l’ordine del
550giorno, deve essere pubblicato all’albo pretorio e notifica-
551to dal messo comunale nominato dal Sindaco al domicilio
552dei consiglieri, nei seguenti termini:
553a. almeno 5 giorni prima di quello stabilito per l’adu-
554nanza, qualora si tratti di sessioni ordinarie;
555b. almeno 3 giorni prima di quello stabilito per l’adu-
556nanza, qualora si tratti di sessioni straordinarie;
557c. almeno 24 ore prima dell’adunanza, per i casi di
558urgenza e per gli oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri
559già iscritti all’ordine del giorno.
5602. Si osservano le disposizioni dell’art. 155 del Codice
561di procedura civile.

562Art. 24 - Numero legale per la validità delle sedute
5631. Il Consiglio Comunale si riunisce validamente con la
564presenza della metà dei consiglieri assegnati, salvo che sia
565richiesta una maggioranza speciale. L’art. 31 – comma 1
566– della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifica-
567zioni ed integrazioni prevede che in ogni caso debba es-
568servi la presenza di almeno un terzo dei Consiglieri Co-
569munale, senza computare a tal fine il Sindaco.
5702. Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente,
571per la validità dell’adunanza, l’intervento di almeno quat-
572tro consiglieri.
5733. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di seconda
574convocazione, su proposta non compresa nell’ordine del
575giorno della seduta di prima convocazione, ove non ne sia
576stato dato avviso precedente e non intervenga alla seduta
577la metà dei consiglieri assegnati.
5784. Non concorrono a determinare la validità dell’adu-
579nanza:
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580 a. i consiglieri tenuti ad astenersi obbligatoriamente;
581 b. i consiglieri che escono dalla sala prima della vota-
582 zione.

583 Art. 25 - Numero legale per la validità delle deliberazioni

584 1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la
585 maggioranza assoluta dei votanti, fatti salvi i casi in cui
586 sia richiesta una maggioranza qualificata.
587 2. Non si computano per determinare la maggioranza
588 dei votanti:
589 a. coloro che si astengono;
590 b. coloro che escono dalla sala prima della votazione;
591 c. le schede bianche e quelle nulle.

592 Art. 26 - Pubblicità delle sedute

593 1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche.
594 2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio si
595 riunisce in seduta segreta.

596 Art. 27 - Votazioni

597 1. Le votazioni hanno luogo con voto palese.
598 2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio vo-
599 ta a scrutinio segreto.

600 Art. 28 - Commissioni consiliari permanenti

601 1. Il Consiglio Comunale può avvalersi di Commissioni
602 consiliari permanenti, a rappresentanza proporzionale di
603 tutti i gruppi, realizzata mediante voto plurimo.
604 2. Il regolamento stabilisce il numero delle Commissio-
605 ni permanenti e temporanee, la loro competenza per ma-
606 teria, le norme di funzionamento e le forme di pubblicità
607 dei lavori.
608 3. Le Commissioni consiliari permanenti, nell’ambito
609 delle materie di propria competenza, hanno diritto di ot-
610 tenere dalla Giunta Comunale e dagli enti ed aziende di-
611 pendenti dal Comune, notizie, informazioni, dati, atti, au-
612 dizioni di persone, anche ai fini di vigilanza sull’attuazio-
613 ne delle deliberazioni consiliari, sull’Amministrazione co-
614 munale, sulla gestione del bilancio e del patrimonio co-
615 munale. Non può essere opposto alle richieste delle Com-
616 missioni il segreto d’ufficio.
617 4. Le Commissioni consiliari permanenti hanno facoltà
618 di chiedere l’intervento alle proprie riunioni del Sindaco
619 e degli Assessori, nonché dei dirigenti e dei titolari degli
620 uffici comunali e degli enti ed aziende dipendenti.
621 5. Il Sindaco e gli assessori hanno diritto di partecipare
622 ai lavori delle Commissioni permanenti, senza diritto di
623 voto.
624 6. Alle Commissioni consiliari permanenti non posso-
625 no essere attribuiti poteri deliberativi.
626 La deliberazione di istituzione dovrà essere adottata a
627 maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.

628 Art. 29 - Commissioni d’inchiesta

629 1. Commissioni speciali possono essere costituite, su
630 proposta di almeno un terzo dei consiglieri assegnati e
631 con deliberazione adottata a maggioranza degli stessi, per
632 svolgere inchieste sull’attività amministrativa del Co-
633 mune.
634 2. La deliberazione di cui al comma precedente stabili-
635 sce la composizione della Commissione, i poteri di cui
636 è munita, gli strumenti per operare e il termine per la
637 conclusione dei lavori.
638 3. Si applicano le disposizioni dell’art. 101 del d.P.R.
639 16 maggio 1960 n. 570.

640 Art. 30 - Regolamento interno

641 1. Le norme relative all’organizzazione ed al funziona-
642 mento del Consiglio Comunale, sono contenute in un re-
643 golamento approvato a maggioranza assoluta dei consi-
644 glieri assegnati al Comune.
645 2. La stessa maggioranza è richiesta per le modifica-
646 zioni del regolamento.

1 6

647Capo II
648La Giunta Comunale

649Sezione I
650Elezione – Durata in carica – Revoca

651Art. 31 - Composizione
652La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la
653presiede e da un numero massimo di 4 (quattro) Assesso-
654ri, dei quali uno con funzioni di Vicesindaco-Consigliere
655Comunale, con la possibilità di nomina di un Assessore
656esterno.

657Art. 32 - Elezione del Sindaco - Nomina della Giunta
6581. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale
659e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge.
6602. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra cui
661un Vicesindaco-Consigliere Comunale e ne dà comunica-
662zione al Consiglio nella seduta di convalida degli eletti,
663unitamente alla proposta degli indirizzi generali di go-
664verno.
6653. Il Sindaco può revocare gli Assessori, dandone moti-
666vata comunicazione al Consiglio Comunale. Entro dieci
667giorni dalla data del provvedimento, il Sindaco convoca il
668Consiglio Comunale per comunicare la revoca dell’Asses-
669sore. Alla surroga dell’Assessore revocato, il Sindaco deve
670provvedere entro dieci giorni dalla seduta consiliare di co-
671municazione della revoca.
6724. Fino allo scadere del termine indicato al precedente
673comma, il Sindaco può ritirare il provvedimento di revoca
674che, comunque, produce i suoi effetti il giorno successivo
675alla seduta consiliare di comunicazione dello stesso prov-
676vedimento.

677Art. 33 - Ineleggibilità ed incompatibilità alla carica
678di Sindaco e di Assessore
6791. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla ca-
680rica di Sindaco e di Assessore sono stabilite dalla legge.
6812. Non possono contemporaneamente far parte della
682Giunta Comunale ascendenti e discendenti, fratelli, co-
683niugi, affini di primo grado, adottando o adottati.

684Art. 34 - Durata in carica - Surroga
6851. Il Sindaco e gli assessori rimangono in carica sino
686all’insediamento dei successori.
6872. Il Vicesindaco-Consigliere Comunale sostituisce il
688Sindaco, in caso di assenza o impedimento temporaneo,
689nonché nel caso di sospensione dell’esercizio della funzio-
690ne ai sensi dell’art. 1 della legge 19 gennaio 1992 n. 16.
6913. In assenza di Vicesindaco-Consigliere Comunale le
692funzioni sono svolte dall’assessore che, nell’ordine, ha ri-
693portato il maggior numero di voti.
6944. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irre-
695vocabili e producono gli effetti di cui al comma 2 trascor-
696so il termine di 20 giorni dalla loro presentazione al Con-
697siglio.
6985. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina
699in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché della
700Giunta.

701Art. 35 - Mozione di sfiducia
7021. La Giunta Comunale risponde del proprio operato
703dinanzi al Consiglio Comunale.
7042. Il voto contrario del Consiglio Comunale ad una pro-
705posta della Giunta non comporta obbligo di dimissioni.
7063. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica, in caso
707di approvazione di una mozione di sfiducia votata per ap-
708pello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
709nenti il Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere mo-
710tivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri
711assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, ai sensi
712di quanto previsto dall’art. 37 della legge 8 giugno 1990 n.
713142 e successive integrazioni, e viene messa in discussio-
714ne non prima di 10 giorni e non oltre 30 giorni dalla sua
715presentazione. Se la mozione viene approvata si procede
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716 allo scioglimento del Consiglio ed alla nomina di un Com-
717 missario ai sensi delle vigenti leggi.
718 4. La seduta è pubblica ed il Sindaco e gli Assessori
719 partecipano alla discussione ed alla votazione. L’eventua-
720 le Assessore esterno non ha diritto alla votazione.

721 Art. 36 - Decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore

722 1. La decadenza dalla carica di Sindaco e di Assessore
723 avviene per le seguenti cause:
724 a. accertamento di una causa di ineleggibilità o di in-
725 compatibilità alla carica di Consigliere Comunale;
726 b. accertamento di una causa ostativa all’assunzione
727 della carica di Sindaco o di assessore;
728 c. negli altri casi previsti dalla legge.
729 2. Fatta salva l’applicazione dell’art. 7 della legge 23
730 aprile 1981 n. 154, la decadenza è pronunciata dal Consi-
731 glio Comunale, decorso il termine di dieci giorni dalla no-
732 tificazione giudiziale all’interessato della proposta di de-
733 cadenza.

734 La Giunta Comunale

735 Sezione II
736 Attribuzioni - Funzionamento

737 Art. 37 - Organizzazione della Giunta

738 1. L’attività della Giunta Comunale è collegiale.
739 2. L’Assessore che non interviene a tre sedute consecu-
740 tive della Giunta senza giustificato motivo decade dalla
741 carica ed il Sindaco è obbligato a sostituirlo entro 10 gior-
742 ni dal verificarsi dalla vacanza, comunicando l’avvenuta
743 sostituzione ai Consiglieri Comunali.
744 3. Gli Assessori sono responsabili collegialmente degli
745 atti della Giunta ed individualmente degli atti dei loro as-
746 sessorati relativamente alla materia a loro delegata.
747 4. Il Sindaco comunica al Consiglio Comunale le attri-
748 buzioni della Giunta e le successive modifiche.
749 5. I componenti la Giunta Comunale competenti in ma-
750 teria di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici devono
751 astenersi dall’esercitare attività professionale in materia
752 di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi ammini-
753 strato.

754 Art. 38 - Attribuzioni della Giunta

755 1. La Giunta Comunale è l’organo esecutivo del Co-
756 mune.
757 2. Compie tutti gli atti che per legge e per il presente
758 Statuto non sono riservati al Consiglio Comunale, al Sin-
759 daco, agli organi burocratici.
760 3. Riferisce al Consiglio Comunale sulla propria attivi-
761 tà, con apposita relazione, da presentarsi in sede di appro-
762 vazione del bilancio consuntivo.
763 4. Svolge attività propositiva e di impulso nei confronti
764 del Consiglio Comunale.
765 5. La Giunta, in particolare, nell’esercizio di attribuzio-
766 ni di governo:
767 a. propone al Consiglio i Regolamenti;
768 b. sentiti i responsabili degli uffici ed il Direttore Gene-
769 rale, assegna agli uffici ed ai servizi gli obiettivi e i tempi
770 relativi, nonché le risorse per la loro realizzazione;
771 c. approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i
772 provvedimenti che non comportano impegni di spesa su-
773 gli stanziamenti di bilancio e che non siano riservati dalla
774 legge o dal regolamento di contabilità ai responsabili dei
775 servizi comunali;
776 d. elabora le linee di indirizzo e predispone le proposte
777 di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del
778 Consiglio;
779 e. propone al Consiglio i criteri per la determinazione
780 delle nuove tariffe;
781 f. nomina i membri delle Commissioni per i concorsi
782 pubblici su proposta del responsabile del servizio interes-
783 sato;
784 g. propone i criteri generali per la concessione di sov-
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785venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qua-
786lunque genere ad Enti e persone;
787h. approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici
788e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
789Consiglio;
790i. esprime il proprio parere con atto deliberativo alla
791nomina da parte del Sindaco a conferire le relative funzio-
792ni al segretario comunale
793j. dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
794zioni;
795k. fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
796rendum consultivi e costituisce l’ufficio comunale per le
797elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità del
798procedimento;
799l. approva gli accordi di contrattazione decentrata, fat-
800ta salva la materia riservata alla competenza normativa
801del Consiglio;
802m. decide in ordine alle controversie sulle competenze
803funzionali che sorgessero fra gli organi gestionali del-
804l’Ente;
805n. approva i PEG su proposta del Direttore Generale;
806o. riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie atti-
807vità e sull’attuazione dei programmi;
808p. autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore
809o convenuto ed approva transazioni.

810Art. 39 - Adunanze e deliberazioni
8111. La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal
812Sindaco.
8132. La Giunta delibera con l’intervento della metà più
814uno dei membri in carica e a maggioranza assoluta dei
815voti.
8163. Nelle votazioni palesi in caso di parità prevale il voto
817del Sindaco o di chi presiede l’adunanza.
8184. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo di-
819versa decisione della Giunta stessa.
8205. Le deliberazioni dichiarate immediatamente esegui-
821bili sono adottate con voto espresso dalla maggioranza
822degli assessori assegnati nel numero fissato dall’art. 31 del
823presente Statuto.
8246. I verbali delle sedute di Giunta e di Consiglio sono
825firmati dal Sindaco, in sua assenza dal Vicesindaco e dal
826Segretario Comunale.

827Capo III
828Il Sindaco

829Art. 40 - Funzioni
8301. Il Sindaco rappresenta l’Ente Comunale e pertanto
831risponde della direzione dell’attività amministrativa, so-
832vrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’e-
833secuzione degli atti.
8342. Il Sindaco o chi ne fa legalmente le veci esercita le
835funzioni di Ufficiale del Governo, nei casi previsti dalla
836legge.
8373. Esercita le funzioni attribuitegli direttamente dalle
838leggi regionali, secondo le modalità previste dalle leggi
839stesse e dal presente Statuto.
8404. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai precedenti
841commi 2 e 3 il Sindaco si avvale degli uffici comunali.
8425. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
843mozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta de-
844cade e si procede allo scioglimento del Consiglio.

845Art. 41 - Competenze
8461. Il Sindaco, coadiuvato dalla Giunta, è l’organo di Go-
847verno del Comune.
8482. Nell’esercizio delle funzioni indicate nei precedenti
849commi, oltre agli atti espressamente attribuiti dalla legge
850alla sua competenza, spetta al Sindaco:
851a. convocare e presiedere il Consiglio Comunale e la
852Giunta Comunale di cui fissa l’ordine del giorno e deter-
853mina il giorno dell’adunanza;
854b. assicurare l’unità di indirizzo della Giunta Comuna-
855le promuovendo e coordinando l’attività degli assessori;
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856 c. avere la rappresentanza in giudizio del Comune e,
857 salva ratifica della Giunta, promuovere davanti all’autori-
858 tà giudiziaria i provvedimenti cautelativi e le azioni pos-
859 sessorie;
860 d. provvedere all’osservanza dei regolamenti;
861 e. rilasciare attestati di notorietà pubblica;
862 f. emanare circolari ed ordinanze attuative di leggi, re-
863 golamenti o di altri atti amministrativi generali quando
864 questi concorrono a determinare l’indirizzo politico-am-
865 ministrativo del Comune;
866 g. emanare direttive attuative degli indirizzi generali
867 di governo;
868 h. nominare componenti delle commissioni od organi-
869 smi comunali quando la legge o il presente Statuto non
870 attribuiscono tale competenza ad altri Organi;
871 i. conferire gli incarichi di collaborazione esterna, a
872 professionisti di alta specializzazione o ad esperti di pro-
873 vata competenza, necessari per l’esercizio dell’attività di
874 governo;
875 j. nominare e revocare i responsabili di servizio o degli
876 uffici comunali;
877 k. sostituire temporaneamente, con altro di pari quali-
878 fica o con il Segretario Comunale, il dirigente di una strut-
879 tura organizzativa che illegittimamente ometta o ritardi
880 di compiere atti di sua competenza;
881 l. ove ricorre un interesse pubblico, sospendere o in-
882 terrompere un procedimento amministrativo di atto diri-
883 genziale esecutivo di un atto di indirizzo politico ammini-
884 strativo;
885 m. stipulare i contratti e le convenzioni comunali ro-
886 gati dal Segretario Comunale in assenza del titolare della
887 funzione dirigenziale;
888 n. nominare e revocare il Segretario Comunale, sce-
889 gliendolo nell’apposito albo;
890 o. gestire il rapporto di lavoro del Segretario Comuna-
891 le per la parte che non è di competenza dell’Agenzia dalla
892 quale esso dipende;
893 p. adottare gli atti comunali diversi da quelli generali,
894 che non sono riservati dalla legge o dal presente Statuto
895 alla competenza esclusiva degli altri organi comunali o
896 della dirigenza;
897 q. sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, no-
898 minare, designare e revocare i rappresentanti del Comune
899 presso enti, aziende ed istituzioni;
900 r. promuovere ed assumere iniziative per concludere
901 accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
902 dalla legge;
903 s. convocare i comizi per i referendum consultivi;
904 t. adottare i provvedimenti necessari per l’osservanza
905 delle norme di legge, dello Statuto e dei Regolamenti non
906 espressamente attribuiti ad altro Organo;
907 u. nominare il messo notificatore comunale;
908 v. determinare gli orari di apertura al pubblico degli
909 uffici, dei servizi e degli esercizi comunali, sentiti la Giun-
910 ta e le istanze di partecipazione;
911 w. compiere gli atti conservativi dei diritti del Co-
912 mune.
913 3. Il Sindaco, inoltre, compie tutti gli atti necessari per
914 lo svolgimento delle funzioni di Ufficiale di Governo attri-
915 buitegli dalla legge, adottando, in particolare, nei casi dal-
916 la stessa previsti, le ordinanze contingibili ed urgenti.

917 Titolo III
918 PARTECIPAZIONE POPOLARE

919 Capo I
920 Istituti della partecipazione

921 Art. 42 - Partecipazione dei cittadini
922 1. La partecipazione dei cittadini all’amministrazione
923 del Comune, attraverso le libere forme associative dagli
924 stessi costituite nell’esercizio del diritto affermato dall’art.
925 18 della Costituzione, è realizzata e valorizzata dagli orga-
926 ni elettivi comunali nelle forme previste dal presente sta-
927 tuto e dal regolamento.
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9282. La partecipazione dei cittadini attraverso le loro li-
929bere Associazioni assume rilevanza in relazione alla loro
930effettiva rappresentatività di interessi generali o diffusi ed
931alla loro organizzazione, che deve presentare una adegua-
932ta consistenza per poter costituire un punto di riferimento
933e di rapporti continuativi con il Comune.
9343. Le libere forme associative comprendono le associa-
935zioni sindacali dei lavoratori dipendenti, autonomi e pen-
936sionati, degli esercenti di arti ed attività artigianali, com-
937merciali, industriali, professionali ed agricole; le associa-
938zioni del volontariato; le associazioni di protezione dei
939portatori di handicap; le associazioni per la pratica dello
940sport, del tempo libero. della tutela della natura e dell’am-
941biente; le associazioni ed organismi della scuola, della cul-
942tura, religiose, per la valorizzazione del patrimonio stori-
943co ed artistico; le associazioni dei giovani e degli anziani;
944ed ogni altra libera forma associativa o comitato che ab-
945bia le caratteristiche indicate al precedente comma.
9464. Il Comune riconosce la particolare rilevanza che as-
947sume il ruolo della Pro-Loco per il raggiungimento delle
948finalità di cui agli articoli 5 e 6 del presente Statuto.
9495. Viene riconosciuto il ruolo del locale gruppo della
950Protezione Civile per gli interventi di sua competenza co-
951me previsto dalla legge.
9526. La Giunta Comunale provvede alla registrazione in
953appositi albi delle Associazioni ed organizzazioni che ne
954fanno richiesta, documentando il possesso dei requisiti
955stabiliti dallo Statuto e dal regolamento.

956Art. 43 - Consultazioni
9571. Il Comune può consultare, anche su loro richiesta,
958le organizzazioni dei sindacati dei lavoratori dipendenti
959ed autonomi, le organizzazioni della cooperazione e le al-
960tre formazioni economiche e sociali.
9612. La consultazione è obbligatoria mediante avviso
962pubblico in occasione dell’approvazione del piano regola-
963tore generale e sue varianti e dei piani commerciali.
9643. Il regolamento stabilisce le modalità ed i termini del-
965la consultazione.

966Art. 44 - Diritto di petizione
9671. I cittadini e le organizzazioni di cui al precedente
968art. 43 comma 1, possono rivolgere petizioni al Consiglio
969Comunale per chiedere provvedimenti o esporre comuni
970necessità.
9712. Il regolamento interno del Consiglio Comunale sta-
972bilisce le modalità di esercizio del diritto di petizione.

973Art. 45 - Interrogazioni
9741. Le organizzazioni di cui al precedente art. 43, com-
975ma 1, possono rivolgere interrogazioni scritte al Consiglio
976Comunale ed alla Giunta Comunale, a seconda delle ri-
977spettive competenze.
9782. La risposta è data per iscritto, con le modalità stabi-
979lite dal regolamento.

980Art. 46 - Diritto d’iniziativa
9811. L’iniziativa popolare per la formazione dei regola-
982menti comunali e dei provvedimenti amministrativi di in-
983teresse generale si esercita mediante la presentazione al
984Consiglio Comunale di proposte redatte, rispettivamente,
985in articoli o in uno schema di deliberazione.
9862. La proposta deve essere sottoscritta da almeno 1/6
987della popolazione avente diritto al voto risultante al 31
988dicembre dell’anno precedente.
9893. Sono escluse dall’esercizio del diritto di iniziativa le
990seguenti materie:
991a) revisione dello Statuto;
992b) tributi e bilancio;
993e) espropriazione per pubblica utilità;
994d) designazioni e nomine;
995e) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni
996del personale; piante organiche del personale e relative
997variazioni.
9984. Il regolamento disciplina le modalità per la raccolta
999e l’autenticazione delle firme dei sottoscrittori.
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1000 5. Il Consiglio Comunale è tenuto a prendere in esame
1001 la proposta di iniziativa entro 90 giorni dalla presenta-
1002 zione.

1003 Art. 47 - Referendum consultivo

1004 1. È ammesso referendum consultivo su questioni a ri-
1005 levanza generale, interessanti l’intera collettività comuna-
1006 le; è escluso nei casi previsti dall’art. 46, comma 3, del
1007 presente Statuto.
1008 2. Si fa luogo a referendum consultivo:
1009 a) nel caso sia deliberato dal Consiglio Comunale a
1010 maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Co-
1011 mune;
1012 b) qualora vi sia richiesta da parte di 1/4 della popola-
1013 zione avente diritto al voto, risultante al 31 dicembre del-
1014 l’anno precedente.
1015 3. Il regolamento disciplina le modalità per la raccolta
1016 e l’autenticazione delle firme dei sottoscrittori e per lo
1017 svolgimento delle operazioni di voto.
1018 4. Il referendum si ritiene valido quando i votanti non
1019 siano inferiori alla maggioranza assoluta degli aventi di-
1020 ritto al voto.
1021 5. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato ac-
1022 colto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta affermati-
1023 va non siano inferiori alla maggioranza assoluta dei vo-
1024 tanti.
1025 6. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dell’esito
1026 favorevole del referendum, la Giunta Comunale è tenuta a
1027 proporre al Consiglio Comunale un provvedimento avente
1028 per oggetto il quesito sottoposto a referendum.

1029 Capo II
1030 Partecipazione al procedimento amministrativo

1031 Art. 48 - Diritto di partecipazione al procedimento

1032 1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedi-
1033 mento è disciplinata dalla legge, il Comune e gli enti ed
1034 aziende dipendenti sono tenuti a comunicare l’avvio del
1035 procedimento a coloro nei confronti dei quali il provvedi-
1036 mento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a co-
1037 loro che debbono intervenirvi.
1038 2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o pri-
1039 vati, e le associazioni portatrici di interessi diffusi hanno
1040 facoltà di intervenire nel procedimento, qualora possa lo-
1041 ro derivare un pregiudizio dal provvedimento.
1042 3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto
1043 di prendere visione degli atti del procedimento e di pre-
1044 sentare memorie e documenti, che l’Amministrazione ha
1045 l’obbligo di esaminare, qualora siano pertinenti all’ogget-
1046 to del procedimento.

1047 Art. 49 - Comunicazione dell’avvio del procedimento

1048 1. Il Comune e gli enti ed aziende dipendenti debbono
1049 dare notizia dell’avvio del procedimento mediante comu-
1050 nicazione personale, nella quale debbono essere indicati:
1051 a) l’ufficio ed il funzionario responsabile del procedi-
1052 mento;
1053 b) l’oggetto del procedimento;
1054 e) le modalità con cui si può avere notizia del procedi-
1055 mento e prendere visione degli atti.
1056 2. Qualora per il numero dei destinatari la comunica-
1057 zione personale non sia possibile o risulti particolarmente
1058 gravosa, l’amministrazione provvede a rendere noti gli
1059 elementi di cui alle lettere a), b) e c) del precedente com-
1060 ma, mediante idonee forme di pubblicità di volta in volta
1061 stabilite dall’Amministrazione.

1062 Capo III
1063 Diritto di accesso e di informazione

1064 Art. 50 - Pubblicità degli atti

1065 1. Tutti gli atti del Comune e degli enti ed aziende da
1066 esso dipendenti sono pubblici, ad eccezione di quelli riser-
1067 vati per espressa disposizione di legge o per effetto di una
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1068temporanea e motivata dichiarazione, rispettivamente,
1069del Sindaco o del Presidente degli enti ed aziende, che ne
1070vieti l’esibizione, qualora la loro diffusione possa pregiu-
1071dicare il diritto di riservatezza delle persone, di enti o di
1072imprese ovvero sia di pregiudizio agli interessi del Comu-
1073ne e degli enti ed aziende dipendenti.
10742. Presso apposito ufficio comunale debbono essere te-
1075nute a disposizione dei cittadini le raccolte della Gazzetta
1076Ufficiale della Repubblica, del Bollettino Ufficiale della
1077Regione e dei regolamenti comunali.

1078Art. 51 - Diritto di accesso
10791. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di
1080prendere visione degli atti e dei provvedimenti adottati
1081dagli organi del Comune o degli enti ed aziende dipenden-
1082ti, secondo le modalità stabilite dal regolamento, al fine
1083di realizzare la trasparenza dell’attività amministrativa e
1084di consentire la tutela dei diritti e degli interessi.
10852. Il regolamento disciplina, altresı̀, il diritto dei citta-
1086dini, singoli o associati, di ottenere il rilascio degli atti e
1087provvedimenti, di cui al precedente comma, previo paga-
1088mento dei soli costi.

1089Art. 52 - Diritto di informazione
10901. Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle aziende spe-
1091ciali e delle istituzioni sono pubblici, salve le limitazioni
1092previste all’articolo 50.
10932. L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi
1094tradizionali della notificazione e della pubblicazione al-
1095l’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti
1096più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli
1097atti.
10983. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
1099quivocabile. completa e, per gli atti aventi una pluralità
1100indistinta di destinatari, deve avere carattere di genera-
1101lità.
11024. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti orga-
1103nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
1104al diritto di informazione.
11055. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte
1106a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto dei
1107principi sopra enunciati, e disciplina la pubblicazione per
1108gli atti previsti dall’art. 26 legge 7 agosto 1990, n. 241 e
1109successive modificazioni ed integrazioni.
11106. Il Comune:
1111a. assicura ai cittadini l’informazione tempestiva ed
1112esauriente sull’attività degli organi e degli uffici;
1113b. assicura la pubblicazione, nelle forme stabilite dal
1114Regolamento e dallo Statuto, del Bilancio preventivo e del
1115conto consuntivo; della relazione del Difensore Civico e
1116del Revisore del conto; dei bandi di concorso per l’assun-
1117zione di personale; delle procedure adottate dal Comune
1118e dai Responsabili dei procedimenti; delle gare di appalto;
1119dei criteri per l’assegnazione di contributi.

1120Capo IV
1121Il Difensore Civico

1122Art. 53 - Il ruolo
11231. A garanzia dell’imparzialità e del buon andamento
1124della Amministrazione Comunale, è riconosciuta la figura
1125del Difensore Civico.
11262. Al fine di garantire un più qualificato servizio, si de-
1127lega la Comunità Montana della Valcuvia all’espletamento
1128di tale servizio.
11293. Il relativo regolamento è approvato dal Consiglio Co-
1130munale.

1131Titolo IV
1132L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO
1133DEL COMUNE – GLI ORGANI BUROCRATICI

1134Capo I
1135Il Segretario Comunale

1136Art. 54 - Il ruolo
11371. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
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1138 Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla con-
1139 trattazione collettiva.
1140 2. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco da
1141 cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito albo.
1142 3. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione
1143 di convenzioni con altri Comuni per la gestione consortile
1144 dell’Ufficio del Segretario Comunale.
1145 4. Il Segretario Comunale, nel rispetto della direttiva
1146 impartita dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli or-
1147 gani del Comune, ai singoli Consiglieri ed agli uffici.

1148 Art. 55 - Le funzioni
1149 1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
1150 Giunta e di Consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive
1151 insieme al Sindaco.
1152 2. Può partecipare a commissioni di studio e di lavoro
1153 interne all’ente e, con l’autorizzazione del Sindaco, a quel-
1154 le esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime
1155 valutazioni in ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla
1156 Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consiglieri.
1157 3. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione
1158 delle deliberazioni della Giunta soggette a controllo even-
1159 tuale del Difensore Civico.
1160 4. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge
1161 sulle proposte di provvedimenti deliberativi.
1162 5. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasio-
1163 ne delle consultazioni popolari e dei referendum e riceve
1164 le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei Consiglieri
1165 nonché le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.
1166 6. Roga i contratti del Comune, nei quali l’Ente è parte
1167 quando non sia necessaria l’assistenza di un notaio, ed
1168 autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell’inte-
1169 resse dell’Ente, ed esercita infine ogni altra funzione attri-
1170 buitagli dallo Statuto, dal Regolamento o conferitagli dal
1171 Sindaco.
1172 7. Cura la trasmissione degli atti deliberativi all’organo
1173 regionale di controllo ed attesta, su dichiarazione del
1174 messo comunale, l’avvenuta pubblicazione all’albo e l’ese-
1175 cutività di provvedimenti ed atti dell’Ente.
1176 8. Sottoscrive i mandati di pagamento, unitamente al
1177 responsabile del servizio economico/finanziario.

1178 Art. 56 - Il Direttore Generale
1179 1. Il Sindaco, previa stipula della convenzione prevista
1180 dall’art. 51-bis della legge n. 142/90, può procedere alla
1181 nomina del Direttore Generale che dovrà provvedere an-
1182 che alla gestione coordinata ed unitaria dei servizi tra i
1183 Comuni convenzionati.
1184 2. In assenza delle Convenzioni di cui al comma 1 il
1185 Sindaco può conferire al Segretario Comunale le funzioni
1186 di Direttore Generale.
1187 3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
1188 mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
1189 sua revoca previa delibera della Giunta Comunale nel ca-
1190 so in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o
1191 quando sorga contrasto con le linee di politica ammini-
1192 strativa della Giunta nonché in ogni altro caso di grave
1193 opportunità.
1194 4. Il Direttore Generale predispone la proposta di piano
1195 esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli obiettivi
1196 previsto dalle norme della contabilità, sulla base degli in-
1197 dirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.
1198 5. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:
1199 a. predispone, sulla base delle direttive stabilite dal
1200 Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, rela-
1201 zioni o studi particolari;
1202 b. organizza e dirige il personale, coerentemente con
1203 gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giunta;
1204 c. verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uf-
1205 fici e del personale ad essi preposto;
1206 6. In assenza del conferimento delle funzioni di Diret-
1207 tore Generale, i compiti previsti dal precedente comma,
1208 sono svolti da ciascun dirigente in relazione alla compe-
1209 tenza attribuita al Servizio cui è responsabile ed ove non
1210 diversamente previsto dal presente Statuto.
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1211Capo II
1212Gli Uffici ed i Servizi

1213Art. 57 - Principi strutturali ed organizzativi
12141. L’Amministrazione del Comune si esplica mediante
1215il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
1216prontata ai seguenti principi:
1217a. un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi
1218e programmi;
1219b. l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei
1220carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’at-
1221tività svolta da ciascun elemento dell’apparato;
1222c. l’individuazione di responsabilità strettamente col-
1223legate all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;
1224d. il superamento della separazione rigida delle com-
1225petenze nella divisione del lavoro ed il conseguimento del-
1226la massima flessibilità delle strutture, del personale e della
1227massima collaborazione tra gli uffici.
12282. Il regolamento individua forme e modalità di orga-
1229nizzazione e di gestione della struttura interna.

1230Art. 58 - Organizzazione degli uffici e del personale
12311. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione
1232organica del personale e, in conformità alle norme del
1233presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi
1234sulla base della distinzione tra funzione politica e di con-
1235trollo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco ed alla
1236Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita
1237al Direttore Generale ed ai responsabili degli uffici e dei
1238servizi.
12392. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di auto-
1240nomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità,
1241economicità di gestione e flessibilità della struttura.
12423. I servizi e gli uffici operano sulla base della indivi-
1243duazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costante-
1244mente la propria azione amministrativa ed i servizi offer-
1245ti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’economicità.
12464. Gi orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati
1247per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadini.

1248Art. 59 - Regolamento degli uffici e dei servizi
12491. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazio-
1250ne stabilisce le norme generali per l’organizzazione ed in
1251funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni
1252e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i
1253rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il diretto-
1254re e gli organi amministrativi.
12552. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui
1256agli organi di governo è attribuita la funzione politica di
1257indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in
1258piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione ammini-
1259strativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimen-
1260to; al direttore ed ai funzionari responsabili di area, ai fini
1261del perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito di
1262definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi
1263più operativi e la gestione amministrativa,tecnica e conta-
1264bile secondo i principi di professionalità e responsabilità.
12653. L’organizzazione del Comune si articola in unità
1266operative che sono aggregate, secondo criteri di omoge-
1267neità, in strutture progressivamente più ampie, come di-
1268sposto dall’apposito regolamento anche mediante ricorso
1269a strutture trasversali o di staff intersettoriali.
12704. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi
1271nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la libera
1272organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le
1273rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati
1274ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore.

1275Art. 60 - Diritti e doveri dei dipendenti
12761. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici e
1277ordinati secondo qualifiche funzionali in conformità alla
1278disciplina generale sullo stato giuridico ed il trattamento
1279economico del personale stabilito dalla legge e dagli ac-
1280cordi collettivi nazionali, svolgono la propria attività al
1281servizio e nell’interesse dei cittadini.
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1282 2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con
1283 correttezza e tempestività agli incarichi di competenza dei
1284 relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze dei
1285 rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli
1286 è altresı̀ direttamente responsabile verso il direttore, il re-
1287 sponsabile del servizio e l’amministrazione degli atti com-
1288 piuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie
1289 funzioni.
1290 3. Il regolamento organico determina le condizioni e le
1291 modalità con le quali il Comune promuove l’aggiorna-
1292 mento e l’elevazione professionale del personale, assicura
1293 condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l’inte-
1294 grità psicofisica e garantisce il pieno ed effettivo esercizio
1295 delle libertà e dei diritti sindacali.
1296 4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni non-
1297 ché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei con-
1298 tratti già approvati, compete al personale responsabile
1299 delle singole aree e dei servizi, nel rispetto delle direttive
1300 impartite dal Sindaco, dal Direttore e dagli Organi Colle-
1301 giali.
1302 5. Il personale di cui al precedente comma provvede
1303 altresı̀ al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
1304 lizia amministrativa, delle concessioni edilizie ed alla pro-
1305 nuncia delle ordinanze di natura non contingibile ed ur-
1306 gente.
1307 6. Il regolamento di organizzazione individua forme e
1308 modalità di gestione della tecnostruttura comunale.

1309 Titolo V
1310 ENTI, AZIENDE, ISTITUZIONI E SOCIETÀ
1311 A PARTECIPAZIONE COMUNALE

1312 Art. 61 - Costituzione e partecipazione
1313 1. La deliberazione del Consiglio Comunale, che auto-
1314 rizza l’istituzione o la partecipazione del Comune ad enti,
1315 associazioni, fondazioni, istituzioni, consorzi, aziende e
1316 società, regola le finalità, l’organizzazione ed il finanzia-
1317 mento degli enti, provvedendo ad assicurare che la loro
1318 attività si svolga conformemente agli indirizzi fissati e se-
1319 condo criteri di efficienza, efficacia ed economicità di ge-
1320 stione.
1321 2. Per la nomina e la designazione dei rappresentanti
1322 del Comune negli enti di cui al precedente comma, si ap-
1323 plicano gli artt. 32, comma 2, lett. n), e 36, comma 5, della
1324 legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni ed
1325 integrazioni.
1326 3. Qualora si intenda addivenire alla revoca di singoli
1327 amministratori o dell’intero organo esecutivo di un Ente,
1328 la relativa motivata proposta del Sindaco o sottoscritta
1329 da almeno un terzo dei consiglieri assegnati, deve essere
1330 accompagnata dalla contestuale designazione di nuovi
1331 amministratori od organi.
1332 4. I rappresentanti del Comune negli enti di cui al com-
1333 ma 1 debbono possedere i requisiti per la nomina a Consi-
1334 gliere Comunale ed una speciale competenza tecnica o
1335 amministrativa, per studi compiuti, per funzioni disimpe-
1336 gnate presso aziende, pubbliche o private, per uffici pub-
1337 blici ricoperti.
1338 5. Ai predetti rappresentanti spettano le indennità ed i
1339 permessi previsti dalla legge.

1340 Art. 62 - Istituzioni
1341 1. Il Consiglio di amministrazione delle istituzioni, di
1342 cui all’art. 23 della legge 8 giugno 1990, n. 142, si compo-
1343 ne di cinque membri, nominati dal Consiglio Comunale.
1344 Esso dura in carica per un periodo corrispondente a quel-
1345 lo del Consiglio Comunale.
1346 2. Il Presidente è designato dal Consiglio di ammini-
1347 strazione nel suo seno. Egli ha la rappresentanza dell’Isti-
1348 tuzione e cura i rapporti dell’Ente con gli organi comu-
1349 nali.
1350 3. Il Direttore è nominato dal Consiglio Comunale, che
1351 lo sceglie tra i dirigenti della qualifica apicale. Il restante
1352 personale è tratto, di norma, dall’organico comunale.
1353 4. Le attribuzioni ed il funzionamento degli organi del-
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1354l’Istituzione e le competenze del Direttore sono stabiliti
1355dal regolamento comunale che disciplina, altresı̀, l’orga-
1356nizzazione interna dell’Ente, le modalità con le quali il
1357Comune esercita i suoi poteri di indirizzo, di vigilanza e
1358di controllo, verifica i risultati della gestione, determina
1359le tariffe dei servizi, provvede alla copertura degli even-
1360tuali costi sociali.

1361Art. 63 - Vigilanza e controlli
13621. Il Comune esercita poteri di indirizzo e controllo su-
1363gli enti di cui ai precedenti articoli, anche attraverso l’esa-
1364me e l’approvazione dei loro atti fondamentali, con le mo-
1365dalità previste dalla legge e dai regolamenti o dagli statuti
1366che ne disciplinano l’attività.
13672. Spetta alla Giunta Comunale la vigilanza sugli enti,
1368istituzioni, aziende e società a partecipazione comunale.
13693. La Giunta riferisce, annualmente, al Consiglio Co-
1370munale in merito all’attività svolta e ai risultati conseguiti
1371dagli enti, istituzioni, aziende e società a partecipazione
1372comunale. A tal fine, i rappresentanti del Comune negli
1373enti citati debbono presentare alla Giunta Comunale, a
1374chiusura dell’esercizio finanziario, una relazione illustra-
1375tiva della situazione economico-finanziaria dell’ente, so-
1376cietà e azienda e degli obiettivi raggiunti.

1377Art. 64 - Personale
1378Fatto salvo quanto previsto dall’art. 51, comma 11, della
1379legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni ed
1380integrazioni, lo stato giuridico e il trattamento economico
1381del personale degli enti, aziende e società a partecipazio-
1382ne comunale sono regolati dalle leggi e dai contratti col-
1383lettivi a rilevanza pubblica e privata.

1384Titolo VI
1385L’ORDINAMENTO FINANZIARIO

1386Capo I
1387Proprietà Comunali

1388Art. 65 - Demanio e patrimonio
13891. Il Comune ha proprio demanio e patrimonio, in con-
1390formità alla legge.
13912. I terreni soggetti agli usi civici sono disciplinati dalle
1392disposizioni delle leggi sociali, che regolano la materia.
13933. Di tutti i beni comunali sono redatti dettagliati in-
1394ventari, secondo le norme stabilite dal regolamento sul-
1395l’amministrazione del patrimonio.

1396Art. 66 - Beni patrimoniali disponibili
1397Fatto salvo quanto previsto dall’art. 65 del presente Sta-
1398tuto, i beni patrimoniali disponibili debbono essere dati
1399in affitto, con l’osservanza delle norme di cui alla legge 27
1400luglio 1978, n. 392, e successive modificazioni ed integra-
1401zioni.

1402Art. 67 - Contratti
14031. Fermo restando quanto previsto dall’art. 56 della leg-
1404ge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni ed
1405integrazioni, le norme relative al procedimento contrat-
1406tuale sono stabilite dal regolamento.
14072. Sono di competenza della Giunta Comunale i con-
1408tratti relativi agli acquisti, alienazioni ed appalti rientranti
1409nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi, come
1410individuati dal regolamento di cui al comma precedente
1411e fatte salve le competenze consiliari ex art. 32 l. 142/90 e
1412successive modificazioni ed integrazioni.
14133. I contratti, redatti secondo le deliberazioni che li au-
1414torizzano, diventano impegnativi per il Comune con la sti-
1415pulazione.

1416Art. 68 - Contabilità e bilancio
14171. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune
1418è disciplinato dalla legge. Con apposito regolamento del
1419Consiglio Comunale sono emanate le norme relative alla
1420contabilità generale.
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1421 2. I bilanci e i rendiconti degli enti, organismi, istitu-
1422 zioni, aziende, in qualunque modo costituiti, dipendenti
1423 dal Comune, sono trasmessi alla Giunta Comunale e ven-
1424 gono discussi ed approvati insieme, rispettivamente, al bi-
1425 lancio e al conto consuntivo del Comune, dal Consiglio
1426 Comunale.
1427 3. I consorzi, ai quali partecipa il Comune, trasmettono
1428 alla Giunta Comunale il bilancio preventivo e il conto
1429 consuntivo, in conformità alle norme previste dallo Statu-
1430 to consortile. Il conto consuntivo è allegato al rendiconto
1431 di gestione del Comune e verrà esaminato dal Consiglio
1432 Comunale.
1433 4. Al rendiconto di gestione del Comune sono allegati
1434 l’ultimo bilancio approvato da ciascuna delle società nelle
1435 quali il Comune ha una partecipazione finanziaria.

1436 Capo II
1437 Controllo Finanziario e Contabile

1438 Art. 69 - La revisione economico finanziaria

1439 1. Il Consiglio Comunale elegge, a maggioranza assolu-
1440 ta dei membri assegnati, il Revisore dei conti.
1441 2. Il Revisore dei conti sarà scelto secondo le modalità
1442 indicate dalla legge, dura in carica tre anni e non è revoca-
1443 bile, salvo inadempienze.
1444 3. La sua rielezione è consentita per una sola volta.

1445 Art. 70 - Le funzioni e responsabilità del Revisore

1446 1. Il Revisore collabora con il Consiglio Comunale nella
1447 sua funzione di indirizzo e controllo. A tal fine, ha facoltà
1448 di partecipare, senza diritto di voto, alle sedute del Consi-
1449 glio anche quanto i lavori sono interdetti al pubblico, e
1450 della Giunta Comunale se richiesto. Ha altresı̀ accesso
1451 agli atti e documenti del Comune.
1452 2. Al Revisore è demandata inoltre la vigilanza sulla re-
1453 golarità contabile e finanziaria della gestione. Attesta la
1454 corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestio-
1455 ne stessa, redigendo apposita relazione a corredo della de-
1456 liberazione consiliare che approva il conto consuntivo.
1457 Detta relazione è formata da una parte economica ed una
1458 descrittiva, che contiene rilievi e proposte tendenti a con-
1459 seguire una maggiore efficienza, produttività ed economi-
1460 cità di gestione.
1461 3. Il Revisore risponde delle verità delle proprie attesta-
1462 zioni ed adempie ai propri doveri secondo i precetti della
1463 diligenza (art. 1710 C.C.) e rettitudine riferendo immedia-
1464 tamente al Sindaco ed al Segretario di eventuali, accertate
1465 irregolarità nella gestione dell’Ente.
1466 4. Per quanto riguarda i requisiti soggettivi di eleggibi-
1467 lità e gli Istituti della decadenza e revoca, da applicare nei
1468 riguardi del Revisore, si applicano, in quanto compatibili,
1469 le disposizioni di cui agli articoli 2399 e seguenti del Codi-
1470 ce Civile.

1471 Titolo VII
1472 L’ATTIVITÀ NORMATIVA

1473 Art. 71 - Ambito di applicazione dei regolamenti

1474 1. I regolamenti, di cui all’art. 5 della legge 8 giugno
1475 1990, n. 142 e successive modificazioni ed integrazioni,
1476 incontrano i seguenti limiti:
1477 a. non possono contenere disposizioni in contrasto
1478 con le norme ed i principi costituzionali, con le leggi ed i
1479 regolamenti statali e regionali e con il presente Statuto;
1480 b. la loro efficacia è limitata all’ambito comunale;
1481 c. non possono contenere norme a carattere partico-
1482 lare;15451546
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1547
1548 Direzione e redazione: Giunta Regionale - via F. Filzi, 22 - 20124 Milano - tel. 02/6765 - interni: 4071 - 4107
1549 Informazioni per avvisi e vendita Burl: tel. 02/6765 - interno 6891
1550 Editore e stampatore: La Tipografica Varese S.p.A. - Via Cherso, 2 - 21100 Varese
1551 Tel. 0332/332160 - Fax 0332/331737 - Indirizzo Internet: www.infopoint.it - Indirizzo e-mail: burl@infopoint.it
1552 Iscritto nel Registro Stampa del Tribunale di Varese al n. 313 del 17 marzo 197715531554

1 12

1483d. non possono avere efficacia retroattiva, salvi i casi
1484di deroga espressa, motivata da esigenze di pubblico inte-
1485resse;
1486e. non sono abrogati che da regolamenti posteriori per
1487dichiarazione espressa dal Consiglio Comunale o per in-
1488compatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o
1489perché il nuovo regolamento regola l’intera materia già
1490disciplinata dal regolamento anteriore.

1491Art. 72 - Procedimento di formazione dei regolamenti

14921. L’iniziativa per l’adozione dei regolamenti spetta a
1493ciascun Consigliere Comunale, alla Giunta Comunale ed
1494ai singoli cittadini.
14952. I regolamenti sono adottati dal Consiglio Comunale,
1496ai sensi dell’art. 32, comma 2, lett. a), della legge 8 giugno
14971990, n. 142 e successive modificazioni ed integrazioni.
14983. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
1499all’albo pretorio: una prima, che consegue dopo l’adozio-
1500ne della deliberazione approvata, in conformità all’art. 47
1501comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142; una seconda,
1502da effettuarsi, per la durata di quindici giorni, dopo i pre-
1503scritti controlli, approvazioni od omologazioni.

1504Titolo VIII
1505REVISIONE DELLO STATUTO

1506Art. 73 - Modalità

15071. Le deliberazioni di revisione dello Statuto sono ap-
1508provate dal Consiglio Comunale, con le modalità di cui
1509all’art. 4 – comma 3 – della legge 8 giugno 1990, n. 142 e
1510successive modificazioni ed integrazioni, purchè sia tra-
1511scorso un anno dall’entrata in vigore dello Statuto o dal-
1512l’ultima modifica od integrazione.
15132. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal
1514Consiglio Comunale non può essere rinnovata, se non de-
1515corso un anno dalla deliberazione di reiezione.
15163. La deliberazione di abrogazione totale dello statuto
1517non è valida se non è accompagnata dalla deliberazione di
1518un nuovo Statuto, che sostituisca il precedente, e diviene
1519operante dal giorno di entrata in vigore del nuovo Statuto.

1520Art. 74 - Entrata in vigore

15211. Lo Statuto Comunale entra in vigore dopo aver ot-
1522temperato agli adempimenti di legge.
15232. Con l’entrata in vigore dello Statuto cessa l’applica-
1524zione del regime transitorio disposto dalla legge.
15253. Le modificazioni allo Statuto possono essere propo-
1526ste al Consiglio Comunale a seguito di deliberazione adot-
1527tata dalla Giunta Comunale o su richiesta di uno o più
1528consiglieri. Il Sindaco cura l’invio a tutti i consiglieri delle
1529proposte predette e dei relativi allegati almeno 30 giorni
1530prima della seduta nella quale le stesse vengono esami-
1531nate.
15324. Il Consiglio Comunale fissa le modalità per assicura-
1533re la conoscenza dello Statuto da parte dei cittadini che
1534risiedano nel Comune e degli Enti e delle persone giuridi-
1535che che vi hanno sede, affidandone alla Giunta Comunale
1536l’esecuzione.

1537Art. 75 - Disposizioni finali e transitorie

15381. Il regolamento interno del Consiglio Comunale è de-
1539liberato entro 180 giorni dall’entrata in vigore del presente
1540Statuto.
15412. I regolamenti sull’istituzione, sugli istituti della par-
1542tecipazione e sull’amministrazione del patrimonio devono
1543essere deliberati entro un anno dall’entrata in vigore del
1544presente Statuto.
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